Lettera aperta alla città e alle Istituzioni

L’accesso in un locale pubblico dovrebbe essere garantito a tutti, senza discriminazioni di nessun tipo. Questo negli ultimi tempi non accade tra i locali puteolani ed in generale dell’area flegrea. Noi giovani puteolani stiamo diventando ospiti indesiderati nei locali pubblici della nostra città. Sistematicamente centinaia di ragazzi e ragazze vengono discriminati per il loro modo di vestire, per portare un cappello o un orecchino in più. Questi giovani, che noi rappresentiamo trasversalmente, non possono essere oggetto di discriminazioni e di ingiurie senza nessuna base. Impiegati, disoccupati, professionisti, operai e moltissimi studenti universitari  si ritrovano spesso all’esterno di rinomati locali, che vantano di “popolarità”, dove l’ingresso, però, non è garantito a tutti. I criteri di valutazione usati dal personale “addetto alla selezione”, infatti, sono discrezionali e discriminanti. Ad un giovane non può essere negato l’ingresso solo per il suo modo di vestire! È inammissibile! 

È bene che gestori, dipendenti e tutto lo staff che lavora in locali pubblici sia a conoscenza dell’Articolo 187 del regolamento di attuazione del testo unico di pubblica sicurezza, per il quale se una persona è disposta a pagare il biglietto d’ingresso in un locale pubblico bisogna farla entrare. L’esercente non può, appunto, negare la prestazione contro il corrispettivo del prezzo, atto contrario all’ Art. 3 della nostra Costituzione, in virtù del quale “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale […]”. Di giorno in giorno, questo problema si diffonde a macchia d’olio. Sabato 18 Luglio all’esterno del “SOTTOVOCE” (Complesso Play Off)  tantissimi ragazzi a causa del caldo indossavano pantaloni bermuda e sono stati respinti dal Sig. Salvatore, del quale non è dato il cognome, che si qualificava come un delegato del proprietario per fare il “selezionatore”. Altro episodio è accaduto, poco più tardi,  ad uno dei responsabili dell’Unione degli Universitari dell’area flegrea, dopo aver pagato il biglietto è stato vittima di ingiurie, diffamazioni e accuse infondate, poi respinto dal locale con la forza ed insultato pubblicamente in maniera molto accesa anche da uno dei proprietari, Matteo Cutolo. Questi ultimi episodi sono stati il culmine di un inizio estate vergognoso per il comportamento adottato da gestori e proprietari di locali pubblici. Non vorremmo che la discriminazione, la prepotenza di chi dovrebbe garantire sicurezza in quei luoghi, la violenza psicologica e le “ingiurie gratuite” nei confronti di  giovani cittadini  si concludano in episodi poco decorosi. 

Chiediamo alle istituzioni di salvaguardare i nostri diritti e di iniziare un ragionamento aperto sulla regolamentazione dei locali pubblici spesso utilizzati come feudi privati dove discriminazione, offese e atti violenti da parte della Security sono sistematici. 
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